
 

Decreto Dirigenziale n. 719 del 20/06/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REPERTORIO REGIONALE TITOLI E QUALIFICAZIONI PROFESSIONALI EX

DELIBERAZIONE DI G.R. N.223 DEL 27.06.2014 - PROFILO DI - OPERATORE

SUBACQUEO - MODIFICA DENOMINAZIONE - AGGIORNAMENTO STANDARD

PROFESSIONALE E APPROVAZIONE STANDARD FORMATIVO DI DETTAGLIO. 
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IL DIRETTORE GENERALE
PREMESSO che: (rif. comunitari)
a) la  Risoluzione  del  Consiglio  dell'Unione  europea  (2003/C  13/02)  del  12  novembre  2002,  promuove  una

maggiore  cooperazione  europea  in  materia  di  istruzione  e  formazione  professionale  confermata  dalla
successiva  Dichiarazione  di  Copenaghen  adottata  dai  Ministri  di  31  Paesi  Europei  e  dalla  Commissione
Europea il 30 novembre 2002;

b) le  Conclusioni  del  Consiglio  dell’Unione  Europea  e  dei  Rappresentanti  dei  Governi  degli  Stati  Membri
definiscono  principi  comuni  europei  concernenti  l'individuazione  e  la  convalida  dell'Apprendimento  Non
Formale e Informale del 18 maggio 2004;

c) la  Decisione  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  (2241/2004/CE)  del  15  dicembre  2004  approva  il
“Quadro comunitario unico per la trasparenza delle Qualifiche e delle Competenze (EUROPASS)”;

d) le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea (2009/C 119/02) del 12 maggio 2009 approvano un quadro
strategico per la cooperazione europea nel settore dell'Istruzione e della Formazione (ET 2020);

e) la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2009/C 155/01) del 18 giugno 2009 istituisce un
quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'Istruzione e della Formazione professionale
(EQAVET);

f) la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2009/C 155/02) del 18 giugno 2009 approva un
sistema europeo di crediti per l'Istruzione e la Formazione professionale (ECVET);

g) la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea (2012/C 398/01) del 20 dicembre 2012 approva la
convalida dell'Apprendimento Non Formale e Informale;

h) la Raccomandazione del Consiglio (2017/C 189/03) del 22 maggio 2017 sul Quadro Europeo delle Qualifiche
per  l’apprendimento  permanente  che  abroga  la  raccomandazione  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio
(2008/C 111/01) del 23 aprile 2008, avente il medesimo oggetto;

i) la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 definisce ed approva le “Key Competences”
(Competenze Chiave) per l'apprendimento permanente;

PREMESSO ALTRESI’ che: (rif. Nazionali e regionali)
a) la Legge 28 giugno 2012, n. 92, e s.m.i., dispone la Riforma del Mercato del Lavoro in una prospettiva di

crescita, in particolare l’art. 4, dal comma 51 al comma 68, detta i principi su cui avviare la Riforma della
Formazione Professionale;

b) il Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, definisce le norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni
per l'individuazione e validazione degli  apprendimenti  non formali  e informali  e degli  standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, dal comma 58 a 68,
della Legge 92/2012;

c) il Decreto Interministeriale  (M.L.P.S. - M.I.U.R.) 30 giugno 2015 pone in essere il  “Quadro operativo di
riferimento  per  il  riconoscimento  a  livello  nazionale  delle  Qualificazioni  regionali  e  delle  relative
competenze”, nell'ambito del Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle Qualificazioni
professionali di cui all'art. 8 del D. Lgs. 13/2013;

d) il  Decreto  Interministeriale  (M.L.P.S.  -  M.I.U.R.)  8  gennaio  2018  istituisce  il  Quadro  nazionale  delle
qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale delle competenze di cui al D.Lgs. 13/2013;

e) la Legge regionale 18 novembre 2009, n. 14, reca il “Testo unico della normativa della Regione Campania in
materia di Lavoro e Formazione Professionale per la promozione della Qualità del Lavoro”; 

f) il  Regolamento  regionale  2  aprile  2010,  n.  9  (Regolamento  di  attuazione  di  cui  alla  legge  regionale  18
novembre  2009,  n.  14,  articolo  54,  comma  1,  lettera  b)  –  Disposizioni  regionali  per  la  formazione
professionale),  come modificato dal  Regolamento n.  7 del  18/09/2018,  all'art.  4,  commi 1 e 2, dispone in
materia di professioni regolamentate;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 36 del  24 Giugno 2019



g) la Deliberazione di G.R. n. 242 del 22/07/2013 e ss.mm.ii. approva il "Modello operativo di accreditamento
degli operatori pubblici e privati per l'erogazione dei servizi di Istruzione e Formazione professionale e dei
Servizi per il lavoro in Regione Campania";

h) la  Deliberazione  di  G.R.  n.  223  del  27/06/2014,  istituisce  il  Repertorio  regionale  dei  Titoli  e  delle
Qualificazioni  dettando  gli  “Indirizzi  sul  sistema  regionale  degli  standard  professionali,  formativi,  di
certificazione e di attestazione”  per la  “definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello
nazionale delle Qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei
Titoli di Istruzione e Formazione e delle Qualificazioni professionali” - art. 8 del D. Lgs. 13/2013” e D.I. 30
giugno 2015;

i) la Deliberazione di G.R. n. 808 del 23/12/2015, approva gli  “Standard formativi minimi generali per livello
EQF di riferimento al fine di un'adeguata progettazione dei percorsi formativi, nelle more della definizione di
Standard formativi di dettaglio”;

j) la Deliberazione di G.R. n. 314 del 28/06/2016, approva il “Dispositivo Integrato S.C.R.I.V.E.R.E. - Sistema di
Certificazione Regionale di Individuazione Validazione E Riconoscimento delle Esperienze” -  ricettivo delle
disposizioni di cui al Decreto Interministeriale 30/06/2015;

k) la Deliberazione di G.R. n. 294 del 15/05/2018, approva le  “Linee guida per la Formazione Professionale
autofinanziata - rilascio delle autorizzazioni - gestione delle attività - esami finali - monitoraggio e vigilanza
in fase di erogazione”;

CONSIDERATO che: 
a) con Decreto Dirigenziale n. 51 del 19/12/2014 si è proceduto all’approvazione dello standard professionale

relativo  al  profilo  di:  “Operatore  subacqueo”  nell’ambito  del  Settore  Economico  Professionale  (SEP)
Meccanica; Produzione e Manutenzione di Macchine; Impiantistica;  

b) nell’ambito del “Gruppo Professioni” del Coordinamento Regioni, si è costituito un gruppo di lavoro ristretto
composto da alcune Regioni, tra cui la Campania, con l’obiettivo di realizzare standard professionali aggiornati
relativi a figure professionali operanti nell’ambito delle attività subacquee, in modo da:
b.1) approdare a standard professionali condivisi tra le Regioni, a partire dalle regioni costituenti il suddetto
gruppo ristretto; 
b.2) proporre l’inserimento nel Repertorio Nazionale dei Titoli e delle Qualificazioni di nuove Aree di Attività
(ADA)  relative  alle  attività  subacquee,  secondo  quanto  disposto  dalla  procedura  di  manutenzione  di  cui
all’Allegato 4 del Decreto Interministeriale 30 giugno 2015;  

c) nel verbale degli esiti di riunione del Gruppo Professioni del giorno 15/04/2019, al punto 8, si precisa che la
proposta  sulle  figure  professionali  del  settore  subacqueo  “può  ritenersi  definitiva  e  pertanto  le  Regioni
interessate potranno procedere all’inserimento di tali figure nei loro repertori impegnandosi ad utilizzare gli
standard condivisi”;

d) per l’approvazione di alcuni dei nuovi standard professionali condivisi è opportuno attendere l’inserimento nel
Repertorio Nazionale delle nuove ADA suggerite, mentre la qualificazione regionale di “Operatore subacqueo”
è  già  da  tempo  inserita  nel  Repertorio  Nazionale  con  afferenza  all’  “ADA.7.84.254  -  Manutenzione  e
riparazione in acqua dello scafo in metallo”;

e) lo  standard  condiviso  con  le  altre  Regioni  di  “Operatore  tecnico  subacqueo  in-shore”  rappresenta  una
evoluzione del suddetto standard professionale regionale di “Operatore subacqueo”;

f) con nota prot. 0352535 del 04/06/2019 la Dirigente della  UOD Ufficio Centrale Pesca ed Acquacoltura ha
sollecitato  la  pubblicazione  dello  standard  professionale  e  formativo  del  profilo  di:  “Operatore  tecnico
subacqueo  in-shore”  in  corso  di  lavorazione  nell’ambito  delle  attività  di  manutenzione  del  Repertorio
Regionale delle Qualificazioni della Campania; 

g) a  seguito  dell’aggiornamento  della  qualificazione  regionale  di  “Operatore  subacqueo”,  in  funzione  dei
contenuti del nuovo standard condiviso con le altre Regioni, si è addivenuto: 
c.1) al cambio della denominazione in: “Operatore tecnico subacqueo in-shore”;
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c.2) alla modifica dello standard professionale; 
c.3) alla predisposizione dello standard formativo di dettaglio; 
come da Schede che allegate al presente provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale (Allegati 1 e
2);
h) al fine di disporre di uno standard professionale aggiornato di una qualificazione regionale già esistente ed
afferente  al  Repertorio  Nazionale,  è  opportuno  procedere  rapidamente  al  suo  aggiornamento,  pur  nella
consapevolezza che l’ADA di afferenza potrà eventualmente subire, in sede di futura manutenzione alcune
modifiche;

RITENUTO pertanto di  dover approvare  la modifica della denominazione della Qualificazione Professionale di
“Operatore subacqueo”, già approvata con D.D. 51/2014, in “Operatore tecnico subacqueo in-shore” (in sigla:
O.T.S. in-shore), nonché la modifica dello Standard Professionale  (Allegato 1) e dello Standard Formativo di
dettaglio  (Allegato 2), come da Schede che allegate al presente provvedimento ne formano parte integrante e
sostanziale;

VISTI:
 la Legge 92/2012;
 il D. Lgs. 13/2013; 
 il Decreto Interministeriale 30/06/2015;
 il Decreto Interministeriale 08/01/2018; 
 la L.R. 14/2009;
 il Regolamento regionale 2 aprile 2010 n. 9 e ss.mm.ii.; 
 la D.G.R. 242/2013 e ss.mm.ii.; 
 la D.G.R. 223/2014;
 la D.G.R. 808/2015;
 la D.G.R. 314/2016;
 la D.G.R. 294/2018;
 il D.D. 51/2014;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della U.O.D. Formazione Professionale, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della medesima Unità Operativa 

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
1. di approvare la modifica della denominazione della Qualificazione Professionale di “Operatore subacqueo”,

già approvata con D.D. 51/2014,  in  “Operatore tecnico subacqueo  in-shore” (in sigla: O.T.S. in-shore),
nonché la modifica dello Standard Professionale (Allegato 1) e dello Standard Formativo di dettaglio (Allegato
2), come da Schede che allegate al presente provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettere, per gli aspetti di eventuale competenza, il presente atto:
2.1 all'Assessora alla Formazione Professionale, Pari Opportunità e Politiche Giovanili;
2.2 alla UOD Formazione Professionale - Codice 50-11-04;
2.3 alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Codice 50-07-00;
2.4 alla UOD Ufficio Centrale Pesca ed Acquacoltura - Codice 50-07-05;
2.5 alla  Segreteria  di  Giunta  –  Registrazione  Atti  Monocratici,  archiviazione  Decreti  Dirigenziali  per  la

registrazione ed al Settore Stampa, documentazione, informazione e B.U.R.C. e Regione Casa di vetro ai
fini della pubblicazione. 

Maria Antonietta D’Urso
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